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Allegato D)

PERCORSO FORMATIVO
ISTRUTTORE FORESTALE

1. SOGGETTI ATTUATORI DELLE INIZIATIVE DI FORMA-
ZIONE
Sono soggetti attuatori delle iniziative di formazione di cui al

presente decreto i soggetti accreditati per l’erogazione dei servizi
di Istruzione e Formazione Professionale dalla Regione Lombar-
dia.
Il soggetto attuatore deve essere iscritto all’Albo regionale dei

soggetti accreditati per i servizi di istruzione e formazione pro-
fessionale, ai sensi della d.g.r. n. 6273/2007 e relativi decreti at-
tuativi.
Le procedure di avvio e di svolgimento delle attività formative

avvengono secondo quanto disposto con d.d.u.o. n. 9837 del 12
settembre 2008. Copia della comunicazione di avvio del corso
dovrà essere inoltrata alla D.G. Agricoltura – U.O. Sviluppo e
tutela del territorio rurale e montano – via Pola 12/14 – 20124
Milano.

2. REQUISITI PER L’ACCESSO AL PERCORSO FORMA-
TIVO
I percorsi formativi per la qualificazione del lavoro forestale

sono rivolti a cittadini italiani e a stranieri regolarmente presenti
sul territorio italiano, in possesso dei seguenti requisiti:
• avere compiuto 21 anni al momento di iscrizione al corso;
• certificazione medica comprovante l’idoneità psico-fisica al-

l’attività in bosco non anteriore a 30 giorni;
• superamento di un colloquio di orientamento e attitudinale

svolto dall’Ente di formazione accreditato;
• dimostrare di essere inquadrato regolarmente come opera-

tore del settore forestale pubblico o privato, compresi i pro-
prietari forestali e di impianti di arboricoltura da legno: cioè
lavoratori occupati presso imprese o Enti pubblici;

• aver ottenuto un attestato di competenze di «Operatore
Forestale Responsabile» da almeno un anno.
Per gli stranieri, inoltre:
• conoscenza di base dalla lingua italiana che consenta la rela-

zione sociale e la comprensione di un vocabolario tecnico
attinente ai compiti dell’Operatore Forestale;

• per i cittadini di Paesi non appartenenti all’U.E., essere in
possesso di regolare permesso di soggiorno o in attesa di
rinnovo, documentato dall’avvenuta presentazione della do-
manda di rinnovo del titolo di soggiorno.

Tutti i requisiti devono essere posseduti e la relativa docu-
mentazione presentata all’Ente di Formazione all’inizio del-
la frequenza del percorso formativo.

3. TIPOLOGIA E ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FOR-
MATIVA DI PERCORSI PER ISTRUTTORI FORESTALI
I percorsi per istruttori forestali sono finalizzati a formare per-

sonale qualificato a trasmettere le conoscenze sulle moderne tec-
niche di lavoro relative all’abbattimento, all’allestimento del le-
gname e all’esbosco con particolare attenzione alla sicurezza.
Al fine di predisporre percorsi formativi flessibili, sostenibili e

vicini ai progetti individuali delle persone che prestano – o inten-
dono prestare – attività di Istruttore Forestale, i corsi di forma-
zione si articolano in:
• Corsi della durata complessiva minima di 136 ore, di cui

almeno 24 ore di teoria e 112 ore di esercitazioni pratiche.
L’articolazione didattica dovrà essere tale da garantire, sia at-

traverso momenti teorici, sia attraverso esercitazioni pratiche in
bosco, l’acquisizione delle competenze previste dallo standard
professionale di riferimento.
Per garantire l’acquisizione delle competenze e soprattutto del-

la necessaria abilità il numero di allievi per singolo docente nelle
attività pratiche non può essere superiore a cinque.
L’attività formativa, compresi gli esami, deve concludersi in un

arco temporale di un anno a partire dall’avvio del percorso.

Accertamenti finali
Gli accertamenti finali sono previsti relativamente alle seguenti

competenze:

– effettuare abbattimenti con tecniche di taglio speciali;
– classificare a vista il legname per usi commerciali;
– effettuare l’esbosco con l’impiego di gru a cavo;
– effettuare la progettazione e la realizzazione di attività for-

mativa in ambito forestale.
Prova pratica: abbattimento e allestimento di piante di grosse

dimensioni in condizioni difficili con illustrazione didattica delle
tecniche adottate.
Prova teorica: colloquio orale o test scritto.
Possono accedere all’esame finale gli allievi che hanno fre-

quentato regolarmente almeno il 90% delle ore previste per
il corso.
La commissione d’esame è formata da un funzionario della

D.G. Agricoltura o di ERSAF con compiti di Presidente e da un
Istruttore Forestale del corso medesimo. La commissione è vali-
damente costituita con la presenza di entrambi i componenti.
L’Ente di formazione dovrà inviare almeno 30 giorni prima

della data fissata per l’esame finale la richiesta del presidente di
commissione alla D.G. Agricoltura – U.O. Sviluppo e tutela del
territorio rurale e montano.

Esito del Percorso Formativo
A seguito di accertamento finale verrà rilasciato un attestato di

competenze di «Istruttore forestale» ai sensi della legge regionale
19/2007 sulla base del modello standard approvato con decreto
dirigenziale n. 9837 del 12 settembre 2008.

4. PROFESSIONALITÀ DEL PERSONALE DEGLI ENTI DI
FORMAZIONE
Coordinatore del corso: professionista con diploma di laurea in

scienze forestali ed esperienza certificata della durata di almeno
tre anni nella pratica professionale.
Docenti e tutor: esperienza certificata almeno triennale nella

pratica professionale o docenza nelle materie di specifica compe-
tenza.
Le esercitazioni pratiche devono essere condotte da un Istrut-

tore Forestale.
L’Istruttore Forestale deve essere in possesso di tutta l’attrezza-

tura necessaria per lo svolgimento delle attività pratiche in bosco
e svolgere come attività prevalente lavori di utilizzazione foresta-
le da almeno tre anni.

5. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE E RICONO-
SCIMENTO CREDITI FORMATIVI
Ai soggetti che hanno ottenuto l’attestato di istruttori forestali

nel 2003 rilasciato da Regione Lombardia e da Economia Fore-
stale Svizzera, a seguito del corso finanziato dalla Regione Lom-
bardia, considerata la professionalità acquisita e l’attività svolta,
viene riconosciuta l’equipollenza del proprio titolo a quella di
«Operatore Forestale Responsabile» e di «Istruttore Forestale».

6. MISURE DI INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE
DELLE INIZIATIVE DI FORMAZIONE
Al fine di dare la massima diffusione alle iniziative formative

e coordinare i vari interventi volti alla qualificazione del lavoro
in bosco, i soggetti attuatori potranno dare comunicazione delle
iniziative di formazione presso le Comunità Montane, i Consorzi
Forestali e le strutture territoriali di ERSAF, che provvederanno,
ciascuno per la propria sfera di intervento, all’informazione ai
potenziali destinatari.

7. SISTEMA DI MONITORAGGIO
La Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro tra-

smetterà alla Direzione Generale Agricoltura una scheda di sinte-
si dei corsi attivati.
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